
IN ITALIA 

Parricìdio 
Due fratelli 
assolti 
dopo 28 anni 
••MILANO.Un uomo assas
sinalo quasi ventotto anni fa a 
colpi d'accetta. Ieri mattina, la 
sentenza; non punibilità per 
incapacità di intendere e di 
volere. Assoluzione, per non 
aver commesso il fatto, anche 
per H (rateilo Giuseppe, coin
volto confusamente e tra mille 
contraddizioni da Gianluigi. I 
due fratelli ora hanno rispetti
vamente 47 e 45 anni, non 
molto meno dell'età - 50 anni 
- che aveva il padre, Sante Bà, 
quando cadde sotto i colpi 
del figlio. Giuseppe è tornato 
a Verona, la città d'origine 
della famiglia, e gestisce un 
bar: Gianluigi porta sul viso i 
segni di una vita trascorsa in 
gran parte entro le mura di 
manicomi. 

Sante Bà è un uomo duro, 
manesco: Gianluigi e Giusep
pe, 20 e 18 anni, decidono di 
scappare di casa, e si rifugia
no a Milano, dove trovano la
voro jn un cantiere edile. Ci 
abitarlo, anche, in una barac
ca, Sante scopre il loro na
scondiglio e viene a Milano 
P0f| riportarseli a casa. Trova il 
solo Gianluigi, che, atterrilo 
dalla prospettiva, impugna 
un'accetta e colpisce ripetuta
mente il" padre. Ai giudici, 
quando fortunosamente 
un'intercettazione telefonica 
su tutt'altre vicende indica le 
tracie dì'quej •vecchio irrisolto 
omicidio, fornirà versioni di
verse;- ha ucciso istigato dal 
fratello; hanno ucciso insie
me. Giuseppe ha sempre for
nito unasola, coerente versio
ne: era andato al cinema, tor
nando aveva trovato la porta 
della baracca aperta, il padre 
a terra, il fratello con l'accetta 
ancora in pugno. Non se l'era 
sentita di denunciarlo per non 
farlo rientrare in manicomio, 
e aveva preferito aiutarlo a na
scondere il còrpo, seppellen
dolo lì in cantiere. Aveva an
che Indicato il luogo preciso 
dove si sarebbero ritrovati i re
sti. Ài giudici non è rimasto 
che constatare la confusione 
meritale evidente del parrici
da. Lo stesso pm Salvatore 
Cappellari aveva chiesto la 
doppia assoluzione. 

Il pm Alfonso Barbarono 
in nove ore di requisitoria 
si è impegnato a smantellare 
l'istruttoria di Memi 

Le uniche condanne chieste 
per Cutolo, Madonna e focolare 
Caduto in prescrizione il reato 
per il falso dell'Unità , 

«Caso Cirillo? Tutto regolare» 
Tre condanne, tre richieste di archiviazione per 
prescrizione del reato, nove assoluzioni con for
mula ampia. Queste le richieste del pm Alfonso 
Barbarano al termine della propria requisitoria al 
processo Cirillo. Per l'accusa tutto quello che ac
cadde fu legale. Solo Cutolo e la sua banda, fab
bricando il falso documento sulla trattativa, avreb
bero commesso il reato di tentata estorsione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

H NAPOLI. Nove ore di re
quisitoria per dire che il caso 
Cirillo non esiste. Nell'aula-
bunker del carcere di Poggio-
reale il pm'Alfonso Barbarano 
ci si è messo d'impegno per 
demolire l'istruttoria di un giu
dice «scomodo" come Carlo 
Alemi. Giungendo a stravolge
re. anche le poche certezze 
conquistate in 6 anni di inda
gini. Ecco un campionario 
delle tési dell'accusa, 

I servizi segreti nelle loro vi
site in carcere, anche quando 
si facevano accompagnare da 
camorristi latitanti, assolveva
no alla loro funzione; la tratta
tiva fra politici e camorra è 
pura invenzione, come non è 
mai esistita la trattativa tra ter
roristi e cutoliani. A trattare è 
stata solo la famiglia e diretta
mente con le Br ed è stata lei 
a pagare il riscatto. Cancellare 
i nomi dai registri del carcere, 
inoltre, è normale, come non 
Costituisce reato da parte di 
funzionàri di Ps far sparire let
tere di politici ritrovate in casa 
di un boss della camorra. Solo 
Cutolo, lacolare, camorrista 
latitante dal lontano '81 assie
me alla sorella di don Rafele, 
e l'avvocato Enrico Madonna 
devono essere condannali; lo
ro hanno fabbricato il falso 
documento pubblicato da l'U
nità per cercare di estorcere ai 
servizi segreti e ai politici de-

Clandestini su una nave 
Sbarcati a Crotone 

BBl Viaggiatori clandestini su 
ùtia.nlve, per sopravvivere 
mangiavano persino i topi. È 
solo uno degli sconcertanti 
particolari forniti dagli stessi 
tre protagonisti agli agenti del
la polizia di Stalo che ieri mat
tina sono intervenuti a bordo 
della motonave Western Lion 
aCreìphe, Secondo le loro 
slesse affermazioni sì nutriva
no catturando i topi che circo
lavano nella stiva", ed I resti di 
Un tòpo sarebbero stati'trovati 
in tasca ad uno di èssi, Has-
san, di nazionalità tunisina, 
che è stato ricoverato'nel ré* 
partydi'medicina déirospè-
aàlè '̂ciyile àl'Crotonè: pii iliri 
due clahaèsfinlsònQ Masloùhi 
Aliai,'3! anni, nàto a Casa
blanca e un uomo, sprovvisto 
j(|" dopùrnehti, dice di chia
marsi Mafeno Mandi, 20 anni, 
nato In Brasile. 

La Wester Lion, che era sal

pata dal porto di Tacahuano 
(Cile) con un,carica-di 2Imi-
la tonellale di legnarne diretto 
a Crotone, aveva fatto scalo 
nel porto di Agadir il 28 set
tembre scorso, Ti si presume si 
siano imbarcati i tre clandesti
ni, contando sulla brevità del 
viaggio che, invece, si è pro
tratto per tre giorni oltre il pre
visto, in quanto la motonave 
filippina è stata costretta a so
stare, in rada dalle prime ore 
del 3 ottobre. Scoperti ieri 
mattina dal comandante della 
motonave, al loro sbarco i tre 
clandestini sono stati, visitati 
dall'ufficiale sanitario di Cro
tone e dal medico della dire
zione: sanitaria marittima di 
Reggio Calabria. Sulla vicenda 
stanno ora indagando gli 
agenti della polizia di Stato di 
Crotone, sotto le direttive del 
vice questore, dottor France
sco Saladino, 

Processo a Rizzoli 
Affesteio 
i soldi dei film 
;Angek> Rizzoli, titolare della disciolta «Cinerizi, il di
rettóre generale della medesima società Bruno Tas-
,san Din e .altri tre dirigenti del gruppo, sono stati 
rinyiàft^giudizio per la gestione occulta di irigen-
tissime sómme di denaro derivate dallo sfruttamen
to di film in Italia e all'estero. Sotto accusa, per ille
cito amministrativo e accumulazione di fondi all'e
stero, anche il produttore Mario. Cecchi Gori. 

tm ROMA. Il produttore An
gelo Rizzoli, titolare della di
sciolta «Cineriz», l'allora diret
tore generale1 Bruno Tassan 
Din ed altri tre ex dirigenti del 
gruppo, Angelosante D'An
drea, Edoardo Pierozzi e Ma
rio Spedalettì, sono stati rin
viati a giudizio dal magistrale-
istruttore (il processo inizièra 
a Roma 11 29 prossimo) per la 

,. gestione occulta di ingentjssi-
me somme derivanti dallo. 
sfruttamento, in Italia e all'e
stero, dei diritti cinematografi* 
ci di decine di film. Nei con
fronti del produttore Mario 
Cecchi Cori, imputalo di 
omessa dichiarazione all'uffi
cio italiano cambi di redditi 

naro o altro che mai gli era 
stato promesso. Luigi Rotondi 
che ha conlessato dì aver fab
bricato materialmente il falso 
invece non deve rispondere 
del reato, va prescritto. Asso
luzione per non aver commes
so il fatto per Marina Maresca, 
per quanto riguarda la parteci
pazione al falso documento, 
prescrizione del reato per la 
diffamazione. Anche per Clau
dio Petruccioli, ex direttore de 
l'Unità, il reato di diffamazio
ne è caduto in prescrizione. 

Nove ore per dire che il ca
so Cirillo è solo un caso gior
nalistico, pertanto le polemi
che lunghe otto anni sull'in
treccio fra politica, camorra, 
terrorismo non hanno rilevan
za penale. 1 pentiti del terrori
smo, ma solo quelli che nega
no qualsiasi trattativa fra Br e 
camorra e con la De, sono 
credibili, quelli della malavita 
che parlano dell'interessa
mento di politici, della camor
ra, dei servizi sono invece 
completamente inaffidabili. 
Mentono dunque Giovanni 
Pandico, Pasquale Barra, Pa
squale D'Amico, tanto per fare 
qualche nome (eppure sulle 
dichiarazioni di questi tre pen
titi la stesa procura della quale 
fa parte il Pm ha mandato in 
carcere e sotto processo 842 
persone metà delle quali sono 
state condannate) e spesso 

quello che dicono è chiaro 
che lo hanno letto sui giornali. 

Il Pm ha esordito negando 
che fosse successo qualcosa 
dì penalmente rilevante. I ser
vizi sono andati in carcere, ma 
hanno fatto il proprio dovere 
anche se si sono fatti accom
pagnare da latitanti. La trattati
va non c'è stata fra Cutolo, le 
Br e i servizi. Solo Giuliano 
Granata, ex sindaco de di Giu
gliano, segretario di Ciro Ciril
lo, ha seguito con insistenza 
questa pista che comunque si 
è rivelata infruttuosa. La prova 
che la trattativa sia avvenuta 
solo fra Br è famiglia senza al
tre ingerenze si ha persino dai 
nastri consegnati dai figli di Ci
rillo al magistrato. Nastri con
segnati in ritardo, dopo anni e 
in cui, ha ammesso il Pm, so
no stati cancellati i nomi degli 
amici che avevano contribuito 
al pagamento del riscatto. Ma 
è un fatto comprensibile per 
evitare che i ijomi degli amici 
che hanno contribuito alla 
colletta fossero resi noti. Nastri 
manipolati, hia che per il pm 
credibili. 

Politici in carcere da Cutolo 
non ce ne sono mai andati. È 
incredibile - ha sostenuto il 
pm - credere che per te loro 
visite ci sia stata una omertà 
generalizzata di carabinieri, 
agenti di custodia,, detenuti. 
Non è pensabile - ha sostenu
to l'accusa - che nessuno li 
abbia visti ed che nessuno ab* 
bia riferito di queste visite. Chi 
parla di politici lo fa in manie* 
ra generica, come Cutolo o 
qualche altro pentito, ma il 
boss quanto lo fa segue un 
suo disegno c!«. è quello di ri
cattare, con il falso documen
to sulla vicenda, •servizi* e po
litici. Cutolo ha fabbricato il 
falso documento perché vole
va estorcere qualcosa a chi 
nulla gli aveva promesso. 

Complici in questo piano l'av
vocato Madonna è Corrado fo
colare. Perciò vanno condan
nati. Non c'è prova che siano 
stati dati appalti o concessi fa
vori a chkxhesia in relazione 
a questo rapiménto o in rela
zione al pagamento del riscat
to, dunque tutto quello che si 
è detto sui favori non è vero e 
non risulta agli atti; 

Far sparire biglietti di auguri 
e di ringraziamenti sequestrati 
a casa di Cutolo non è un rea
to penale, farli sparire non è 
rilevante. E vero: è dìsdicevole 
che politici ringrazino Cutolo 
o gli mandino augùri, ha so
stenuto il pm, ma c'è anche 
da dire che sono cartoncini 
che i politici o le loro segrete
rie mandano a centinaia di 
persone. Il questore Walter 
Scott Lecchi e il vicequestore 
Ciro Del Duca devono essere 
assolti dunque perché il fatto 
non sussiste. Bene hanno fatto 
a non mandarli all'autorità 
giudiziaria. Poi non c'è prova 
che ti abbiano fatti sparire, for
se sono scomparsi perché il 
dottor Del Duca, subito dopo 
il sequestro, ha cambiato uffi
cio e, chissà, spostando i fa
scicoli quei bigliettini possono 
essere caduti e finiti chissà do
ve, ha sostenuto Barbarano. 

Le cancellazioni nei registri 
del carcere: c'erano, disposi
zioni di non registrare i visita
tori, ; disposizioni generiche 
che, qualcuno non conosceva; 
Una volta che le ha apprese 
ha tentato di riparare a quello 
che aveva fatto, cosi i nomi di 
lacolare, Casillo e tanti altri so
no stati cancellati oppure gli è 
statò scritto sopra. Come poter 
condannare gli agenti? Anche 
contraffacendo i registri han
no eseguito una precisa dispo
sizione, hanno fatto il proprio 
dovere e quindi non vanno 
condannali. 

Il pubblico ministero Alfonso Barbarano 

Le richieste del Pm 
Raffaele Cutolo, cinque anni e 1 milione e duecentomila lire di 

multa per tentata estorsione. 
Enrico Madonna, avvocato di Cutolo, 4 anni e 1 milione e due

centomila lire di multa per tentata estorsione. 
Corrado lacolare, camorrista, 3 anni e. sei mesi di reclusione e 

un milione di multa per tentata estorsione. 
Cosimo Giordano, direttore del carcere di Ascoli, per falso in at

to pùbblico e alterazione dei registri: assoluzione perché il fat
to non costituisce reato. 

Giovanni Salamone, direttore del carcere di Ascoli per il reato di 
falso in atto pubblico: assoluzione perché il fatto non sussiste. 

GuairaclnOfìCfMnp^uiellI, Manca, Cocco, agenti del supercar
cere di Àscolj.'per le cancellazioni e le soprascritture nel regi
stro del carcere: assoluzione perché il fatto non sussiste. 

Walter Scott Locchl, ex questore di Napoli, e Ciro del Duca, vi
cequestore di Ps, accusati di aver fatto sparire lettere di politici 
trovate in casa, di Cutolo: assoluzione, il fatto non sussiste. 

Marina Marescà. giornalista, assoluzione per non aver commes
so il fatto per il reato di falso: richiesta di non procedere per 
prescrizione per il reato di diffamazione. 

Luigi Rotondi, informatore della Maresca, per il reato di falso: 
prescrizione del reato. 

Claudio Petruccioli, ex direttore de l'Unità, per il reato di diffa
mazione: prescrizione del reato. 

————— Forse è opera dei «Figli della terra», ultra ambientalisti 

Sesto attentato all'Enel in Toscana 
Intem>tta k u i e a Francia-Roma " ' 
Attentato contro l'Enel. All'alba salta ijj aria un tra
liccio a Mezzana alta periferia sud di Prato all'altez
za del casello della Firenze-Mare, Segate te struttu
re portanti di un altro traliccio. Per circa mezz'ora 
nella zona è mancata l'erogazione di energia elet
trica che è stata poi riattivata. Per ora nessuna ri
vendicazione ma si pensa al gesto di uh gruppo di 
estremisti ambientalisti, «I figli della terra». 

DAL NOSTRO INVIATO ,-:,-, 
GIORGIO SGHERRI 

( • PRATO. Sull'Enel incom
be l'ombra del terrorismo, Do
po i crolli dei tralicci di.Bienti-
na, Pisa, Calambrone, Calen-
zano, Campi, ieri all'alba una 
bomba è stata sistemata alla 
base dì una linea a 330mìla 
Kv nei pressi di Prato. Un boa
to poi una fiammata e il tralic
cio è crollato giù come un ca
stello dì carte con le sue barre 
d'acciaio e i grossi cavi. È sta

to un attentato a base di dina
mite quellqjche, ieri mattina 
all'alba, ha fattp saltare, invia 
del Baccherellcva Mezzana, 
alta periferia sud della città, 
(ungo l'autostrada Firenze-
-Mare, un tralìccio dell'Enel. 
L'attentato non ha firma: nes
suna rivendicazione, telefona
ta anonima o volantino è stato 
fatto recapitare. Restano la sa
goma contorta di un pilone 

d'acciaio e molti interrogativi. 
Chi è stato? Perché i tralicci 
dell'Enel sonò presi di mira? I 
funzionari della Digos a denti 
stretti dicono uria sigla: «l figli 
della'terra», uri gruppo poco 
conosciuto. Un gruppo di ol
tranzisti ambientalisti. 

Conferme non ci sono. Solo 
ipotesi. Il traliccio di Prato è II 
sesto ad essere abbattuto in 
Toscana. Altri attentati sono 
stati compiuti in Italia, a Lago 
di Legri e a Torino. Li unisce 
una coincidenza: fanno parte 
tutti di un'unica linea elettrica 
che arriva a Roma partendo 
dalla Francia, dalla centrale 
nucleare SùpqrPhoenix, vicino 
ad Avignone, Qui comincia il 
collegamento elettrico tra le 
due nazioni. Una superstrada 
da 330mìta volts che unisce 
nel suo fascio di luce centi
naia di migliaia di case, indu
strie, scuole, strade. 

L'attentato di ieri segue 
quello avvenuto'una ventina 
di giórni fa à Campi Bisanzio. 
Anche in questa occasione gli 
attentatori hanno segato tre : 
sostegni metallici del traliccio 
rubricato dall'Enei con il nu
mero 36 lungo la linea che 
collega Calenzano con Poggio 
a Caiano. Poi hanno piazzato 
una carica di esplosivo sul 
quarto elemento di sostegno 
collegando l'ordigno ad una 
miccia a lenta-combustione. 
Di li a poco l'esplosione ha 
fatto crollare il traliccio inter-
rppendo : Irrogazione >dell'e-, 
nergia elettrica per circa me?- ' 
z'ora nelle due zone, Un cavo ; 
di acciaio tranciato è finito ; 
sull'autostrada Firenze-Mare. 
Dagli accertamenti svolti. dai -
funzionari della Oigos di Fi
renze è emerso che i tralicci 
presi di mira èrano due. Oltre 
a quello che è stato fatto sal

tare, gli attentatori avevano in
fatti segato le strutture portanti 
di un traliccio adiacente. Do
po aver indebolito i sostegni, 
pero, i terroristi.hanno lascia
to il lavoro a mela e hanno ri
nunciato a collocare l'esplosi
vo. 

Gli inquirenti indagano nel
l'ambiente del radicalismo 
ecologista, frange dell'am
bientalismo che, sull'esempio 
tedesco e americano, sembra
no aver trovato un seguito an
che in Italia, ma seguono an
che altre piste. I periti balìstici 
dovranno, dare una risposta 
definitiva sul tipo di esplosivo 
usato,dagli attentatori, anche 
se pare certo che si tratti di tri
tolo. Sul luogo dell'attentato 
gli investigatori hanno seque
strato frammenti di miccia, 
guarnizioni di gomma servite 
per legare l'esplosivo e mate
riale combusto. 

Angelo Rizzo!) 

costituiti all'estero e per il 
quale il giudice istruttore 
esclude «comunque la possi
bilità di un proscioglimento», 
sì procederà solo per illecito 
amministrativo in quanto, nel 
frattempo, il reato è stato de
penalizzato. 

Nella maxinchiesta avviata 
nel gennaio 1983 dal sostituto 
procuratore Armati con la col
laborazione della guardia di 

. finanza, rimasero coinvolte 25 
persone Ira cui il fratello di 
Angelo Rizzoli, Alberto - ora 
prosciolto per insufficienza di 
prove » e il padre Andrea ne) 
frattempo deceduto. 

All'attenzione dei giudici 

saranno poste una serie dì in
tricate operazioni finanziarie 
attuate dalla «Rizzoli film» e 
dalla «Cineriz» per ricavare in
genti e fraudolenti profitti dal
l'illecita gestione dei diritti di 
sfruttamento di una cinquanti
na di pellicole, cedute ad una 
misteriosa finanziaria pana
mense, la «Eurolat», che si oc
cupava della distribuzione nel 
mercato latino-americano. 
Nella girandola di operazioni 
è emersa, in particolare, quel
la legata ai proventi plurimi
liardari del film «Altrimenti ci 
arrabbiamo» (con Bud Spen
cer e Terence Hill), prodotto 
dalla «Capitol» di cui era titola
re Mario Cecchi Gori. 

Da anni raccolgono fondi per salvare la città 

«L'Expo distruggerà Venezia> 
I benefattori vip si ribellano 

> 

Amici di Venezia sì, proprio sprovveduti no: i 21 
comitati internazionali che da ventanni, coordi
nati dall'Unesco, raccolgono fondi per restaurare 
monumenti veneziani, si sono riuniti ieri per dire 
un secco no all'Expo del 2000: «Inutile che ci dia
mo da fare per salvare Venezia se poi volete di
struggerla con un'esposizione mondiale», hanno 
denunciato; «interessato» a Venezia anche il Papa. 

, , DAL NOSTRO INVIATO 
" MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. Tra loro, c'è 
perfino la «sezione Casa Bian
ca, Washington». Ma anche 
fior di nobili-Mjna marea di 
sir, lord e visconti inglesi, ba
roni francesi e conti italiani -
ambasciatori, generali, uomini 
politici (in Italia Bruno Visen
tin!), intellettuali di Philadel-
phia, petrolieri dì Dallas e 
banchieri svizzeri: Una «cre
ma» raggruppata in 21 comita
ti sparsi in 10 nazioni, coordi
nati dall'Unesco, con il nobile 
scopo di raccogliere fondi per 
salvare Venezia. À modo loro, 
naturalmente, come con l'ulti
missima iniziativa, la «caccia 

al tesoro per Vip» in laguna, 
coi gran ballo finale nobilitato 
dai duchi di York; Andrea e 
Sarah «la Rossa». Funzionano 
dal 1966, dall'indomani della 
disastrosa acqua alta che 
sommerse la città. Finora han
no consentito il restauro di 65 
edifici monumentali e dì più 
di 700 dipinti e sculture; e per 
l'89 hanno già consegnato al
le soprintendenze veneziane 
quasi 3 miliardi. Soldi prezio
si, e non vogliono vederli finir 
male. Cosi ieri a S. Servolo la 
riunione annuale dei comitati 
si è conclusa con un'incon

sueta impennata poleriiica: 
un documento unanime per 
dire no all'Expo, alle trivella
zioni petrolifere in, Adriatico, 
alla precedènza data alla sal
vaguardia fisica rispetto a 
quella ambientale., 

Abbastanza, insomma, per 
essere accusati di «palesoyieti-
smo da De Mìchelis e per far 
esclamare a! sindaco Antonio 
Casellati, ospite dei lavori: 
«Siete la vìgile coscienza criti
ca del mondo nei confronti di 
Venezia». Poco dqpo, il sinda
co è corso all'aerqporto ed è 
salito a bordo, dell'aereo in 
scalo tecnico die portava Gio
vanni Paolo- Il a Seul. «Sua 
Santità ha. voluto essere infor
mata dei problemi di Vene
zia», ha poi riferito il patriarca 
Marco Ce. Cosa dicono gli 
«amici ricchi» della città? In
tanto «esprimono la,loro più 
convinta e .determinata oppo
sizione alla candidatura di Ve
nezia e/o del Veneto come 
sede dell'Expo 2000», La città, 
spiegano, non sopporterebbe 
lo «sproporzionalo afflusso di 

visitatori» e le infrastrutture re
lative se non con «ipotetici 
guadagni a breve termine a 
spese di danni irreversibili». 
Poi, «raccomandano che si 
evitino trivellazioni ed emun-
gimenti di idrocarburi in pros
simità dei litorati di Venezia e 
dì Chtoggia», tutti progetti del-
l'Agìp che rischìerebbero di 
far ricominciare lo sprofonda
mento della città che si era in
terrotto con la chiusura dei 
pozzi artesiani, Infine, una 
bacchettata sulle dita al gover
no - «auspichiamo che attui 
un impegno tempestivo, siste
matico e consistente nei con
fronti del patrimonio monu
mentale, artistico e storico, as
sicurandone anche la regolare 
manutenzione» - ed una alla 
piega che hanno preso gli in
terventi di salvaguardia della 
Legge speciale, Va bene, in
somma, la protezione fisica, 
ma è più importante «dare 
corso prioritariamente alle 
opere di disinquinamento» 
della laguna. Cioè, quelle in 
forte ritardo, 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre H 
contro il razzismo " 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE'"' 
• Contro ogni forma di razzismo, violenza, xè. 

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-

tracomunitari al dramma della clandeaUpità 
• Per l'applicazione e il miglioramento della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo al cittadi

ni extracomunitari residenti in 'Italia ,da alnie?, 
no tre anni 

• Contro le logiche del «numero c.hiuao»,xorH 
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legga, auiringreaso, e i|. 
soggiorna nel nostro Paese 

• per un'applicazione trasparente della, logge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche ef
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietntca e multi
culturale arricchendo ia civiltà e la demotrer* 
zia del nostro Paese. O 

Tulli I Comitali territoriali, le Itahe, I centri tono 
ed organizzare una vasta mobilitazione. 
Proato la direzione nazionale è Ih tunzlone tu emiro 
operato/o per maggiori Intormatlohl è per II ì 
mento delHjnlilatlve. (Tel. 06/m274t-$fn501), 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Sale» 

«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 

POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9,30 
DIREZIONE PCI - RÓMA 

ASSElVffiLEANi^I(Ìtó 
DELLA *h H 

SEZIONE ÀGRAtóA ^ 

- GIACOMO SCHEPPT 
responsabile Sezione Agraria ..V( 

- ANTONIO eWSSOtmQi 
Segreteria del Pei , 

IOTTOTD';0 

fexLÌ/jrf" 
IL PCI DEL NUOVO CORSO 

CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 
Corèo di formazione politica par dirigenti è funilonaH Óèt *xt 
• Frattocchia, km 22 Appia Nuova, Roma. ••-.•••-. 
23 ottobri. 22 dicambra 
La cultura politica e l'azione programmatica, l muUimthtf ee> ' 
eia!) e le proposte di governo. Il nuovo Pei • là prova àmniW- ' 
strativa del '90 in un corso di formazione rivolto a dirigerti! * 
funzionari provinciali 9 regionali. Lezioni svolto da ' 
ri e docenti universitari, confronti tematici c o n 4 Ì f l M M ; d * £ 
partito e ministri del governo ombra. Metodologie dldènlcjil! 
rivolte alle tecniche d'apprendiménto, à modalità dKdttcut* 
sione e scrittura, agli aspetti del lingueggio è dette tarme tf 
comunicazione. Si potrà frequentare-un: c o n o df tinQus ingle
se. , v . v 
Il programma del corso prevede otto moduli tematici, della 
durata di cinque giorni l'uno. Ogni modulò inizia i l JumoTòpV 
meriggiò e si conclude naifa mattinata de* v e n e r a r ^ * • " ™ 

Essi.al1ronterar.no aspetti e problemetlche |n#renU: V j 

- conflitto sociale moderno e politica detta libertà; 
- teorie.del cambiamento sociale; - - :\; 
- diritti, diritto, cittadinanza; ' 
- Italia ed Europa nel mondo interdipendente; 
- differenza sessuale e rappresentanM nelle po^rHes «Sam

bista; 
- Sistema politico italiano: per una nuova liberazione; 
- città, territorio, vivere quotidiano; , . L> 
- ritiessioni sul nucivo partito. .' 
Per in t imaz ion i riguardanti le moda l i t à di partwetoeileneSal 
corso -Wolgertii alle federazióni e ai comitati regionali; " 
Segrete'ia del corso: Stefania Fagiolo, Ist. Togliatti. 

TCXÌ!#Tf 

HH#i 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE P O t l t l C A ' 
Corso Annuale Comunicazione 'Politici ' 

TP SESSIONEIfi^iaottolwe ia»S* ' 
Mezzi - Messaggi - Target 

PROGRAMMA- •., • . , • > " 
Lunedì 18 ottobre - IA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e media " . • • • ' . 
- Struttura del mercato italiano ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobre • TV E RADIO 
- Offerta e consumo televisivo 
- La rilevazione Auditel 
- L affollamento pubblicitario 
" L emittenza radiofònica nazionale e le reti locali 
- L ascolto radiofonico 
- La pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di attenda 
- L informazionelocale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre - STAMPA E GRAFICA 
- La stampa quotidiana e periodica 
- Le indagini Ispi sulla lettura 
- La pubblicità sulla-stampa 
- Le affissioni: strutture, fruizione, modalità di vendita 
- nterviste, filodiretto, interventi 
- I programmi di informazione locale. 

Relatori: franco Origlila, Alfredo Angeli, Mario Lene), Al
tero Frigerio, Sergio Spina"Antonio Lonfo, 

Per Informazioni telefonare alla ' 

Telefoni 06/9358482-93580Ò7-9358449 

12 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 

http://Essi.al1ronterar.no

